
I lavoratori saranno scelti dall’azienda per ragioni organizzative

Sait, cassa integrazione a zero ore
lavoro

rà necessariamente tra i licen-
ziati dopo l’anno di cassa. Que-
sto perché i lavoratori da collo-
care in cassa integrazione ven-
gono scelti dall’azienda in ma-
niera libera. L’azienda può in-
dicare i lavoratori che ritiene
di mettere in cassa integrazio-
ne per ragioni organizzative.
Tutt’altro discorso per i lavora-
tori che finiranno in mobilità
dopo l’anno di Cassa Integra-
zione. In questo caso entreran-
no in campo i criteri previsti
dalla legge e poi concordati
con i sindacati. A partire dal ca-
rico familiare e dall’anzianità
aziendale.

della Provincia. Dopo quest’ul-
timo incontro l’accordo verrà
inviato al Ministero del Lavoro
a Roma e poi, l’azienda avrà
un mese di tempo per attivar-
la. Al momento, quindi si profi-
la una Cassa a zero, cioè senza
possibilità di tornare al lavoro,
per 130 dipendenti. Questi la-
voratori staranno a casa per
un anno, a meno che, nel frat-
tempo, non ci sia una ripresa
del lavoro per il Sait, nel qual
caso i dipendenti saranno
chiamati al lavoro. Una cosa
che tengono a precisare i sin-
dacati è che chi andrà in Cassa
Integrazione a zero ore non sa-

Si profila la cassa integrazione
a zero ore per i dipendenti del
Sait. In questi giorni sono in
corso gli incontri tra l’azienda
e i rappresentanti dei lavorato-
ri. L’azienda insiste, per motivi
organizzativi, per la Cassa Inte-
grazione a zero ore e rifiuta la
proposta di rotazione propo-
sta dai sindacati Cgil, Cisl e Uil
rappresentati da Roland Cara-
melle, Walter Largher e Lam-
berto Avanzo. Sindacati e
azienda si incontreranno di
nuovo, ma questa volta alla di-
rezione territoriale del lavoro
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Cassa integrazione nel Sait
A giugno fermi tutti i 130 esuberi
Niente rotazione: il consorzio può funzionare con un due terzi di personale

TRENTO La cassa integrazione
straordinaria nel consorzio
Sait partirà a scaglioni dal me-
se di aprile e nel giro di un tri-
mestre si arriverà a lasciare a
casa a zero ore tutti i 130 di-
pendenti giudicati in esubero.
Significa che per i restanti 9
mesi queste persone non lavo-
reranno più, non verrà appli-
cato dunque il modello (abba-
stanza frequente) che prevede
una rotazione della cigs. Que-
sto è uno dei punti essenziali
della bozza di accordo che ieri
è stata condivisa fra azienda e
sindacati. La firma definitiva è
prevista per il 21 marzo al Ser-
vizio lavoro della Provincia.
Fin da ora, comunque, sta cre-
scendo l’interesse anche nei
confronti delle Famiglie coo-
perative, che sono l’altra ani-
ma del sistema della coopera-
zione di consumo. Il senso:
non è pensabile sistemare così
pesantemente i conti del con-
sorzio e Sait e lasciare come
sono le Famiglie cooperative,
per poi ritrovarsi con gli stessi
problemi di scarsa competiti-
vità dopo qualche anno.

I circa 400 dipendenti che
sono interessati ai tagli sono
composti da circa 190 persone
che lavorano negli uffici di via
Innsbruck e 210 addetti ai ma-

gazzini. I 130 esuberi sono di-
visi equamente fra le due tipo-
logie: circa 65 esuberi sono fra
i magazzinieri, altri 65 in uffi-
cio. 

Lamberto Avanzo, segreta-
rio della Fisascat Cisl, spiega
che «una volta che entreranno
a regime i 130 esuberi, verran-
no attivati i percorsi di forma-
zione e i possibili distacchi
sulle aziende esterne. Infatti

rimane valido l’accordo del
2011 per cui la Federazione del-
la cooperazione non specifica
il settore, ma dà disponibilità
al reimpiego del personale. Un
passaggio che noi vogliamo
inserito in modo specifico nel-
l’accordo». 

Durante i 12 mesi di cassa
integrazione straordinaria
non «sarà possibile esternaliz-
zare le funzioni», come ricor-

da Avanzo, per cui la «macchi-
na» Sait evidentemente può
funzionare con un terzo di
personale in meno. Per quanto
riguarda l’impatto sulla vita 
dei lavoratori, il sindacalista 
della Fisascat ritiene che fra
Cigs e Naspi circa trenta perso-
ne potranno maturare i requi-
siti per il pensionamento.
Inoltre si cercherà di formare
il più possibile il personale per
abbassare l’impatto effettivo.
Comunque il Sait funzionerà
con 130 persone in meno, un
segnale di un certo peso. Se-
condo Walter Largher, segre-
tario della Uiltucs, «si metterà
in atto una riorganizzazione
per cui, in ogni singolo settore
interessato, il personale verrà 
più o meno diminuito. In ogni
caso è innegabile: con così
tanto personale in meno dovrà
cambiare il modo di lavorare».

Per esempio il magazzino
Liberty, in cui si trova materia-
le non-food, non permetterà
più ai clienti di recarsi in loco e
fare direttamente la spesa al-
l’ingrosso. Tutte le merci (can-
celleria ecc.) verranno sola-
mente spedite alle Famiglie
cooperative. 

I sindacalisti per adesso non
intendono fare valutazioni ap-
profondite della bozza, si ri-
servano di capire gli esatti
contorni dell’accordo, anche
se «adesso almeno le parti si
parlano — dice Avanzo —. Noi
abbiamo previsto un monito-
raggio mensile dell’accordo,
per una valutazione passo pas-
so». La discussione sull’am-
montare degli incentivi al-
l’esodo inizierà solo dopo la
firma, che probabilmente arri-
verà il prossimo 21 marzo. 

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COOPERAZIONE NON VERRÀ APPLICATO IL MODELLO CHE PREVEDE UNA ROTAZIONE DELLA CASSA INTEGRAZIONE 

Sait, ecco il piano
Entro tre mesi
via i 130 esuberi

Partirà a scaglioni nel mese di aprile il piano
della cassa integrazione del consorzio Sait che
prevede di lasciare a casa, a zero ore, 130 dipen-
denti giudicati in esubero. Sessantacinque esu-
beri sono tra i magazzinieri e 65 in ufficio. Non
è prevista alcuna rotazione, il consorzio può
funzionare con i due terzi di personale.
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